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Messa , &  diè star in jesia  a tu tti  i  officii diurni 
&  notturni segando i  tituladi . N el 1526  era Sud- 
diacono , ih. 377 , e Diacono nel 1528. lb. 513. 
Era prete nel 1543. Ib. 231. Afferma altresì egli 
nel suo testam ento, Cat. I l i ,  J 2 , che molti anni 
erasi affaticato in offiziare la Scuola di S.Giovanni 
Evangelista : che era Canonico di Venezia , cioè 
della Cattedrale Castellana : che era della  Congre- 
gazionè de’ SS. Erm agora e Fortunato, e della Con­
fraternita della Maddonna in S.M^ria M ater D om i- 
n i . Aggiugnesi nella Nota di C h iesa , che era Con­
fessore delle Monache d’ O gni S an ti.

6 2 5 )  N ei sette seguenti anni nulla abbiamo di 
lu i .  M a nel 1552 fece egli il concambio già a suo 
luogo esposto della casa sopra la sua col terreno 
vacuo alla Chiesa vicin o. Il Capitolo fu alquanto 
più parco nelle connivenze verso questo Piovano 
sua vita durante. D icon o, che ex  eorum urbanita- 
t e , nec alio jure aftriffii contentane , quod diclus pie- 
banus haBere debeat medietatem omnium funalium &  
cerarum ,  qua apponuntur ad caput &  pedes defun- 
Borum  , candelottos, &  candelai, qua ponuntur su­
per altaribus prò dicendis M issis prò defunftis , ex- 
ceptis ceris diei omnium defunfforum  . M a dopo la 
morte di lui voglion o, che le dette cose pieno jure 
&  sine controversia siano divise col Capitolo stesso. 
C a ta s t .I ,  290. Così questo e 1’ antecedente Piova­
no assicurarono a se stessi ciocché credevano es­
sere suo, ma lasciarono poi di vista i diritti dei 
loro successori.

(>z6) N el 15 5 3 , i ° A p r i le ,  per ordine dell’Au- 
ditor del R.."10 L egato , egli incontrò sugli inventar) 
le robe della Chiesa all» presenza del suo Capi-

' tolo


